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^^uesttj piccai Poema didascali- 
co sulV Arte della Pittura da me 
già tradotto in versi Toscani , e 
pubblicato nel 1783 con la dedica 
ad un conico Professore dell' Arte 



istessa, e IstorÌDgrafo di una deUe 
più valenti Scuole pittoriche dell' 
ItàUay il quale non è più tra i vi- 
veroi y essendo stato allora berti' 
gnamente accolto dal Pubblico , e 
dallo stesso Giornale Pisano, mi è 
nato il pensiero di darlo nuoca- 
mente- alla luce emendato e corret- 
to laddooe mi è sembrato di non 
ctoere bene egresso U senso dell' 
Autore o con forza ed esattezza , 
o con poetica elocuzione. 

Ora a chi meglio offrirlo che a 
Voi, che nudrite tanto trasporto 
per tutte le Arti del Disegno , e 
che dopo opere cpA sommo studio 
fOthUUceai in piit Opere tanti do- 
cuTttienti & 'gloria e ■ difesa delle 
■medesinìej meritasi non solamen- 
te d' e»geré .4^riU& in juù e dùKr- 



se insigid Accademie Letterarie , 
ma ancora per Socio Onorario in 
quella celd)rcuissima deUe belle 
Arti in. iìrerae vostra Patria? 

UT invitano (Utreà a questo pit> 
cól tributo delia mia più, vtoa rieo^ 
noscenza quella preziosa amicizia 
di cui mi onorate, e le molte obblU 
gazioni che vi professo, come ben 
molte ve ne professa la Toscana 
per la vostra vastissima erudizione, 
che si occupa indefessamente nel 
mettere in luce tante illustri MemO' 
rie ed aneddoti in tutto ciò che ap- 
partiene alla StQria, e alla Lette~ 
ratura di Essa . E mi ha poi deter- 
minato quel vantaggioso giudizio , 
che proferiste Voi stesso per l' Aitr 
tare di questo Opuscolo neUa Me- 
moria intorao al irìsorginiento.del- 



le Belle Arti in Toscana , e ai Ri- 
storatori delle medesime . 

Gradite, il dono, e la sua picco- 
lezza rimanga supplita dalla sin- 
cerità del cuore che V offre , e da 
^lella stima cke senio per Voi 
nelV atto di confermarmi . 

Di VS. Rep." 



On. tà ObU, imtmi , ri Aoleo 
IHNOCENZIO &NS*U>I . 



AVVISO 
DEL TRADnTTORt 




li Poema Latino di Carlo Alfonso Du-Fres- 
noy sopra li Pittura in quanto al gusto e aila 
bellezza venne paragonato all' Arte Poetica dì 
Orazio , e riscosse tuie applauso tra le piii eul- 
te nazioni d'Europa , olle beo presto si vide tra- 
dotto e ristampato in prosa Italiana , in Fran- 
cese , in Tedesca, e in Olandese , e lo stesso 
celebre Dryden ne pubblicò un accreditata tra- 
duzione in versi Inglesi; e più recentemente il 
eh. Letterato Sig, Ab. Don Giovanni Andres 
nella sua Stona immoitaìe dell' origine , de' pro- 
gressi e dello Slato attuale (fogni Lelterata- 
ra trattando dei Poemi didattici, colla sua ap- 
provazione , e colle giuste sue lodi ne conva- 
lidi I' antica estimazione ed il pregio . 
Ab siccpinc visB «reduto àie dìffidlmente 



[tossa penetrare il vero senso dei precetti di un 
aite chi non la professa ,'e riportarlo poi con 
'^uàl (orza e proprietà di termiiii in altra lin- 
gua ; così per mio esercizio e per altrui van- 
taggio pensai di cimentarmi a tale impresa io 
che della Pittura ho qualche cogoizioneed espe- 
rienza, riducendolo in versi toscani, tanto pii!l 
che i precetti addolciti in certa maniera dall' 
armonia del metro pi^ spglion gustarsi, e co- 
me altrettante sentenze ritenersi più facilmen- 
te a memoria . 

Stimo pertanto di non far dispiacere al Pub- 
blico se tra tanta copia di libri sulle arti , 
che ai nostri giorni escono in luce riproduco 
sotto altro aspetto un Operetta, la quale per 
comun giudiùo fu riputata contenere in succìb- 
to la vera Scienza della Pittunt , e origina)- 
mente scritta ^ un valante Professore della me-, 
degima. 

In essa mamente Ma A ^t pompa di quoDe 
tante sottili' filosofici» speculaztoni, nello quali 
dennt-nuidanu Scrittoli sembca che bctnan 
connsteM ^piuì tutta l'essenKa 'della Pittura, 
men del dorere cniando l'actifiao meccanica * 
ossia il gusto pratico della medesima, ebe pu- 
re ha per suo priibo acùfa A dilettare , me- 
diante r imitatone del vera , il wAH sen- 



timento dell' nomo, U viste| ma A ftofft «A- 
tanto una metodÌM foodameotale , e pM' la nia^ 
gior parte pratica istrunone nella manieis la 
pià adattau jdia capacità dei pamm studiosi 
di tal fmifesaimie . 

Ho lasdato in questa ediiione dì rìpovtare bar -, 
dottì gli ultiini quattro in cinque versi dell'ori)- ■ 
^nale, coi quali l'Autore volle contrassegnale, 
luminosamente l'epoca della pubblicazione deU 
medesimo: considerando di esser quelli totalmen- 
te estranei a\ soggetto del Poema, e disperan- 
do di farli sostenere in tempi diversi la bril- 
lante loro primitiva comparsa. 

Ho voluto sopprimere altresì tutte le note e 
commenti fattivi in altro ediiioni , come che 
parti di altra penna, quantunque rispettabile, 

glianti Trattati a bastanza gii ripetuta, sem- 
brandomi che la giusta interpretazione debba 
lasciarsene alle persone dell' arte • Vi ho ap- 
posto bensì l'originala latino, acciò gl'inten- 
denti bastantemente versati nell'uno e nell'al- 
tro linguaggio possano decìdere a vista ce nel 
tradurlo io ablùa colpito nel segno piefitsomi: 
avvertendo peraltro che avnà saputo usare as- 
sai mag^oi brevità, se fossi stato meno aman- 
te della chiarezza ; e tìis o^ Traduttore in 



tiimli assnnti piti die altrove CMUnmna per dìr> 
coAi col morso in' bocca , loggetUndoù ■ ad a&- 
comodala ì tramim tessei al vecto . ' 
' • Gomnnque siasi parò , DOn diffido ohe qiusta 
mia &ticà possa recaie alcun f^vatnento che 
è 'l'oggetb) il pih glorioso, a cui possa asfurar 
ttiioiAo onesto. 
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Piclura Poesis erit; slmilisque Paesi 
Sà Pictttra, refcrt par aemula quaeque sororem, 
Alteraantgue vices, & nomina; muta Poems. ' 
IXdtur fujec , Pictwa loquens soìet iUa vocarU. 
Quoti faJt. muiiUt- gnttum ctìàità^e Poetae , 
Qaad pulchrim atpeetu ^oores pingere airarU ; 
Quaeque Poetarum numeris indigna fuere , 
Non eadem Piaarum operam , studiumque merèntur: 
Ambae quippe sacrbs ad Relligionis honores 
Sydereos sùpemnt ignei , Aulamque Tonaiids 
Ip'gressae, D^ìm aspécm^„aBoqmoque fruàntur,' 
^ Oraque pa/S^ pam i6* (fic^ <Aservata reportaat , 
Cadestemqua-tSól'Bm. vpenim mortalibus igium • 
Inde pai::Mntf^baK,ftydpt^ cow^ib^ errante 



L* A R T E 
DELLA PITTURA 



Della Ktmra una Mtì serobiann 
U Poesia A nadaf w la Piltun 
Tutta del pai ta Poesia «>nti^> 
Mentre ciascuna ad emularsi intesa 
Ci ma gennana in se l'idea. rìstainpB-, 
E insiem col nome il ministero alteiBa; 
Ond'è che muta Poesìa chiamarsi 
Ode la prima , e la compagna invece 
Di parlante Pittura il nome acquista. 
Ciò che 1' udito a lusingar fa scorta 
Canta il Poeta , e ciò che paò U vista 
Per bellezza incantar pinge il Pittore, 
Né dei Pittor merla gli studi e.l'opM 
Ciò che r onor non meritò dei «armi. 
Di Religione ambo ministre al, culto 
Varcan l« fai-i olimpiche, scorrendo 
Fin per la Re^a del tonante Giove 
A fncria a facria a favellar coi Numi» 
E riportarne pni sanno aì mortali 
La maestà dell'esplorate fprfflc , . 
l.'aupKto a'-cento, e (^uell' etereo foo» 
Dell'opre loro anìmator sublime. 
Concordi aeglì studj e nei . . 



4 . DE ARTE GRAPfflCA 
Caipentes jjiuje £gna sui,- reiroluiaque luilrant 
Temparat tfaenn^ .coasortibux atgomeìtiis . 
DenUfue quaeatnujue in ccelo, terraejue , marique 
Loiìgìus in lempus durare, ut pidchra merentur , 
Kobilìiate sua , cìaroque insignia casa , 
Dives 5* ampia mance Pictores , atqiie Pattas 
Materie! , indé aita sonanl per saccaia munda 
nomina , mngaanimis Hemiòus iitdé supgrstes 
Gloria t ptrpetuique optnon mmwit/a rasitm. 
Tantus ìnest dìvii honer Aritbus , atqui polèstas . 
Non mihi Pieridum chorus tik, nec Apoìh vacandus, 
Mnjus ut elo^uiunt numenj , aut gratiA fandi 
Dogmatìcis illusirei Opus róiionibus lionens : 
Cùm nitida laniàm , 5- facili digesta toqatla , 
prnari praecept* negent , eonttntA duCeri . 
Nec mki mant p tuiimua/e fiat eaastrtnger* nodos 
Artificum mmìhas, qaos umim dirteli tutu. 
Indolii ut vigor indi pottnt obnrietas fiebelcat 
Normumm. oumtro immani , Geniumjut maretur ; 
Sed jerum ut polleru Ari eagtlldone p'Oddtim 
Naùirae tese iasittuet , Va-ique capacent 
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Ciò che degno è di lora, e delle prische 
Età svolgendo i monumenti , ì fasti , 
Fan d'argoineati a se conformi acquisto: 
£ quanto aliìn la Terra, il Mar , le Sfera 
Per dignitade o per eventi illustri 
Di bello in sè fan trasparir che merti 
D'involarsi all'obito, ricca diventa 
Dei Pittori e dei Vati ampk materia ■ 
Cosi la gloria sopravvive , e al Mondo 
Risuonano tuttor gli eccelsi nomi 
De' magnanimi Eroi , seco immortali 
Restando rjaei portenti che l'io^gno 
' Giunse ad oprar : tanto decoro m ({iKste 
Arti divine, e tal potei si annidai 
Nè qui vogl'io già dell' Aonio Coro , 
0 d Apollo invocar l'aura agli accenti, 
Onda al piil terso altosnnante ritmo 
Sciolgan la vena a render vago un Tema 



OrriJo i 

Contenti <f erudir, vi 
Ordin , chiarezza!, e 
Neppur pretendo o i 
Di quegli artisti ine,- 

o"L^i!,?es'sa irsuo' 
L' indole perda , e n> 
E seco il genio da ii 



divenga ott, 
CON! plesso ( 



tur^l buon gusto , 
U tucza il genio , 
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Transeat in Genium , Genìui^ue usa induat Ariem. 
Praedpaa impranis, Artìnjoe potissima pars est (i^ 
Nasse quid ia rebus Natura crwìt ad Artem 
Palchrìus,ìdque modim jiauà,metiiemgaeveuuta>n, 
Qaa sine barbarìes casca , &• temeraria Pulchrum 
Neg/ìgit , insultans if^notae audador Arti, 
Ut curare nequil , quae. non modo novuri! esse. 
JUiid apud Velerei fuit uadé noiabi/a diaum : 
Nil Pictnv màio Hcurìns, atque Poeta. 
Cognita amas, & amata apis, sequerisque capila, 
passibus assequeris tandem , quae fervidus urges : 
Sia tamen, quae puìchra dece/il, non omnia casus 
Qualiacamque dabunt , eitamve simillinta veris: 
Nam quamcumqua modo servili kaad sufficit ipsam 
Naiuram exprimere ad vivum , sed M Arbìler Artis 
Seligei ex iUa miàm piikkenima Pictor: 
Qaodqueminus pulcknmtWtmendosumcorr^ét ipse 
Marte s^o , formae vetteres eaptaado fugaces . 



(i) Primwm Avaaipton . Di Vaklift ^ 
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A Iliaci iì Bel che si conosce, e amore 

L' ali impenna al desio : questo c' incalza 

Fervidamente ad inseguirlo, e alfine 

Di grado in grado e si raggiunge . e acquista. 

Ma non però sempre la sorte, e il caso 

Nel più conforme e somidiante al vera. 
Quanto al Qecoro , e alla lieha conviena; 
Mentre non basta !a Natura stessa 
Comunque si oftra in ogni parte al VITO 
Servdmente rurar ; sceglierne solo. 
Qual arbitro che a se 1 Arte soggetta . 
U fior della beltà debbe il Pittore : 
E se nien bella o dilettosa in parte 

!^ suo. talento insorga , e vezzi _ __ 
Ihi^^Cfajpe fiigaei a voi ct^iando'. 



8 DE ARTE GRAPHICA 

Utejue mamis grandi ni/ùl nomine pracdca digmm (2) 
Assequìtur , purum arcanae quam d^cic Artis 
Lumen, &■ in praecBps ruilura ut cacca vagaiur ; 
Sic nihìl Ars opera manuum privata supremum 
Exeqiàiar, sed Uinguff iners ^ uti vinct/a lacertos ; 
Ùispositamque typum non lingua pinxit Apdles. 
Ergo licét. tata normatn liaud possimus in Arre 
Ponere ( cum nequpant quae sunt puldierrima dici') 
Nidintir haec paucis , scrutati summa magistrae 
Dogmata Natarae, Ardsque exemp/aria prima 
Abiits intuiti! sic meni, hol^squf fw4tas 
Indolii Bxcolìtur , Genumque Scìentia complat, 
Luxurìansque in monstra furar compescitur Arte. 
Est Qiodus in rebus, sunt certi denique fines, 
Quos ultra citraqiie nequit consìstere rectam . 
His poaitù, erit optandum Tkema nobile fiulchnim, (3) 
Quodque ■oenustatum circa farmaat, aiqm colorerà 
Spoiuè oapax amplam merìtae max profeta Arti 



L' ARTE DELLA PITTURA g. 
Ma come quella man che dal costume (2) 
'OtCeane sol facilità, uè pria 
Dell'Arte arcana i puri lumi attinse, 
Nulla eseguisce mai che di soieutie 
Fama sia degno , e come cieca errando 

L'Arte cosi, che non sta aempre.-in legtt.- - 
Coli' operosa iafaticabil niaqo,, 
Mai non giunge a prodtir còsa j^eifettai ' 
Ma langue inerte , e cqme, in ,lacei avviata; 
Nè pinse già per maestrìa' di lingua 
Tanropre insigui e ben disposte <.Ap.(>U9-'.'" ' t 
Quindi sebbene a si grand' Arte iatiìtto 
Non si possa adattar norma precisà^-'-'V ^''V 
(Non potendosi mai somma bellezza^,, . ■ 
Definire abbastanza) almen si tentì'" " ' 
Brevi leggi fissar tratte dai dogmi 
Dell' esplorata prìncipal maestra 
Natura, e dai più celebri dell'Arto 
Ponderati a rigor classici esempli . 
Cosi lo spirto e la natia destrezza 
Si coltiva dell' indole , il sapere 
Forbisce il genio, e impone l'Atte un freno 
'A quel lìiTor che si stiàpticcia in mostri. 
Giusto mezzo kan le cose y e drcoscriua 
Ddsuoi confini è la >7rìi; nò ittai 
Sussister puh se più si avanza, ,0 antira.i 
Prefisse ornai per fondamento all' Arte 
Tai verità, s'erga la mira a na Tema (5^;^ 
Nobile, bello, e che di (òrme e tinte 
I vezzi il brio naturalmente accolga ; 
Onde cosi dal piimo istante aU'Ai;fe^ ^ 



io 'ÙE'àRTÉ GHAPHICA ■• (f) 
Matenem, rer egens aU^uid ìaUs,.ei doqumnd. 
Taadem opus aggredior, prìmoque occurrit in Albo 
DUponùnda typl concepta potenle Minerva 
Machina, qiiae nostrìs Inventio dicitur oris , (*) 
Illa quidem prìùs ingenuis instructa Sororum 
Artibus Aorddum, et, PhoeM sahlhniar assai. 
Quaerendasque in^rposiuiras',limÌids,umbrcU, (4} 
Alque futurorum jam praesencire colorum 
Par erit harmoniam , capcandò ab utrisque yenustum. 
SU Tfiemacis genuina, oc viva expie.tsio juxtà (5) 
Textujn Antiquorum praprUs cum tempore formìs ; 
iVec quod inane, nihil facit ad rem, sive vìdeiur (6) 
Improprium , tlùtìltttèqiie- argeitì , phtiora tendtU 
' Orimmenia operis j Tragicae sed ìege rororìs: 
Sumtna ubi res agitar, vi» stimma requìritur Artis. 
Ista labore gravi , studio , monitìsque Magistri 
Arj^ pat^ .neqaìl addisci' rariisimaì namque 

^•ml», kfmi reiBì» (art . 
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L'ARTE DELLA PITTURA ii- 

Già per valor laureata appresti 

Lar^a materia da produrre in vista 

Qiialcìiè istruttivo pi;[du;rin concetto. 

Alfin m'accingo all'opra, e gii ini affronto (*) 

In quella tela ignuda , ove del Quadro 

Deeai concetta per vigor di mente 

Totta disporre , e bilanciar 1' ardita 

Mole ideal j che Invenzion si appella. 

Questa è colei che dell' A onte Suore 

Nell'Arti ingenue s'erudì primiera, 

E tutta accesa di Febèe scintille 

D Sovra d' ogni altra il suo pensier sublima » 

Per ben posar gli atteggiamenti è d' uopo (4} 

Antiveder l' araionìoso effetto 

Dei lumi ed ombre, e dei color diversi 

Che impiegar si dovran ; sempre da questi 

Cogliendo ciò che di più bel si affaccia . 

Sia viva e siegua degli Antichi il testo (5) 

Con fedeltà 1' espresifon .l.=l Tema , 

Colle sue forme ai propri teciipi adatte; 

Nè dò ch'è inetto, intempestivo, o sembri (6) 

Di vii momento, a men deeente il posto 

Scorra nell'Opra ad occupar più degno; 

Ma la Pittura prenda Iep;ge e norma 

Dalla Tragica sua dotta germana. 

Che ove dell' opra il sommo affar si aggira. 

Dell'arte ancor somma la fona impiega. 

Ma quest' ardua però dote inventiva 

Beo raro avvien che sì consegna a forza 

D' ostinato sudor, d' arte e di stad) , 



-fitmucas , Prima prrl. J,IU 
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Ni priùs aeihereo rapuit quod ab axe Prometìteua 
Sii /ubar infaium memi ami fiamme vicae, 
Mortaìi haiid cuivis divina haec munera dantur , 
Non uli Daedaìcam licei omnibus ire Corinthum . 
AEgypto in/ormis quondam Pictura repena, 
Graecorum studiis , & mentis ocumìne crevit ; 
Egregiis tandem illaslrata, & adiilu Magistrìs 
Naturavi viso est miro superare labore, 
Quos inter Grapkidos gymnasia prima fuere 
Portai Atkenttnim,S}'cion, Rhodos ,aù}ue Corinilms, 
Disparia inter te modiciOn ralione laboris, 
Utpaiet ex flsteram statuii, formae,aique decoris 
Archeeypisti^ueis posta-iar nil proluSt.mtas 
Condignum, at non inferìiu longé Arte , Modogue . 
Horum igiiur vera ad normiim Positura ìegetur (y) 
Grandis, inaeqitaìis , formosaque ; Parlibus amplis 
Anteriora dabic membra , In contraria mo(a 
Diverso variata , aio liiratague centro s 
Membronaa^ue sima , ignis flammaaUs ad instar , 

Ir} CKfkii, HI IWum. tmutih Fieura pui. 
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O'da.qael labro ad istruirci intesa: 

Mentre se in un co\h pnin anra [n mente 

Nìltt fìl 'dàlCiel quel vivo ra._;i;io infuso. 

Ghe Prometeo rapi , mai non si apprende : 

Nè sempre gode ogni mortai si eccelso 

Pregio divin ; come non lire a Eutli 

Gir di Corinto alle Dedalee mura . 

Nata già informe la Pittura m grembo 

Deli-Egitto inventor crebbe ni.7Ji rozza 

Mercè ^l'infrfcni e l;i rultiir^i Ardiva. 

Adulta poi 'iiUii Mii-^rri ìd-Ì"nì 

S- abbellì tanln si div,.mie. 

Che parve a fronti: .■.upf^rar ^:l(llra : 

E 1 più floridi SUOI dotti CinnLisj 

Vide Atene, Sicion . Roai u Coriiito . 

Poco tra lor dissimisbunti . e solo 

Nel pratico lavor . qual nei vetusti 

Simulacri tr.ispar, veri modelli 

D' eleganza l.dlA . eui non produsse 

Mai nulla di simll tutta la serie 

Delle seguenti Età, benché feconde 

Neil arte, e nello stil d'emuli esempli. 

Su tal norma a ragion dunque si scelga (j) 

Per le figure un atCìtudin vera, 

Graziosa , inegual , che della membra 

Gran parti opponga di prospetto a quella 

Che fanno indietro con diverso moto 

Un naturai contrasto, e sia ciascuna 

Sul proprio centro ec^uilibrata e mossa. 

Ondeggiando serpeggmo qual fiamma 

Nel corso lor le sinuose membra; 

Grandi 1 contoriu sian, lisci e correnti , 
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Serpenti ùniames fiexu, sed laevìa , plana , 
Magnaque signa, quasi sine tubare subdita tactu 
Ex longo deauaa fiuant , non secta minutim . 
Insertisque Torìs sinl nota Ugamina juxtà , 
Compagem Analhomes, &• membrijicatio Graeco 
Defurmata mudo , paucisque expressa laceriis , 
uatis apud Veieres; Totoquc Eurilhmia partes 
omponac ,genitumquc sua generante sequenci 
Sit minus ; v pancia videantur cuncia sub uno; 
Begula (*) certa licét nequeat prospectica dici, 
Aut complementum Grapfddos ; sed in Arte juvamen. 
Et modus accelerans operandi, ut corpora falso 
Sub visa in multi s referens , mendosa lahascit; 
I^am Gcomclialcm munquam sunt corpora juxtà 
Mcnsuram dcpicla uculis , sed qualia visa . 
Ni:n cadérli jurmac spr.cies, non omnibus aetas (8) 
j^ejualis , similisque color , crincsque figuris ; 
I^'am variis vciul orla plapis Gens dispara vu/tu. 
Sirigula membra suo capili con/ormia fiatil (g) 
Unum idemque simul corpus cum vestibas ipsis: 
Afutarumtfue silens Pasitara imilabìutr qelaS' (io) 
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gaaà risalto non vi apprenda il tatto ; 
DntiDuatij e non miouti e incisi. 
Conforme alla nototiiica orditura 
S aanodi e spieghi il muscolare ìaaesto ; 
Prendan forma e carattere le membra 
Dal greco metro, e sul Vetusto esemplo 
Decise in porhi muscoli, e le parti 
Al (utto-insiem la Proporzione accanili; 
Dalla niugjiior sua produttrice a gradi 
faci; rr;ui fio siiii|)rc ogni prodotta parte, 
I-. il tulio iillm mi punto sol si ve^a . 
Clu: se (liisL [iijEi [Ki'i mndiilo esatto, 
L c.iiiiiiiiii, iiiu del Div.'^no il metro 
Di l'iusiJi.tiK.,. è nel .iMiiinlo dell'Arte 
Un apptjjri^jd , iin;i ■''•ri"'^ '^'"^ l'^Opra 




An.i Ji volto , ,1 Eid ,■(,!,. r, iicdl cri.id, 

Mc-i.tre e ci'iiM.m! d '-iiiiiyiimite in vÌiO, 

Culli' e d'.i'prttii N.iiiuii distinta. 

D,dl. losi, J ,.u.,U,.,v n.ponda (9) 

t.i.iM'iiii d.d iiii'Ndui, c tutti iiixieme un corpo 

KiHiiiiuu .su! culle ine vesti adatte. 

Dei muti II gesto e 1' espressiva, musa (10) 
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Prima Fìgurarum , seu prìnceps Dramads uUrh (i i) 
Proiiliac media in Tabu/a , sub lumine primo 
Pulckrior ante alias, reliijuis nec opena figuris . 
Agglomerata simul sint membra, ipsaeque figurae ( i -2) 
Stipentur , àrcàmque ghbos locus usque vacabic ; 
Ne male disperàs dina visus ubigue figuris 
Dividiutr , cunoùque aperti fervente lumaltu 
Partibus ìmpUcitis crepitans confusia swgat . 
Iiiqae figurartim cumulis non omnibus idem Ci3) 
Corporis infiexus , molusque , v^l artuhus omnes 
Conversi! pariter non comàtantur eòdem', 
Sed quaedam in diversa trahant contraria membra .* 
TYansversaeqae aUis ptigneat, fr /aetcro fra^ganf. 
Pluribits admrSis aversam oppone jiguram', 
Pectoribasque kumeros , et dextera membra sinistris, 
Seu muUis constabil Opus, paucisque fguris, {14) 
Altera pars Tabidae vacuo ne frigida Cdi^jo 
jìus deserta- fiet , du^ pbtribus altera fornàs 

(U) ^l!!^>B*oioU, •» CwnnH. 
(i3) FoKnnnna 4[nnllH Im Cuaulll. 
(.4) T>h>l- libwu-. 
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Ogni figura in suo bileiizio imiti. 

Naturalmente della tela in mezzo, (li) 

Qual sulla Scena , a piimo mlpa in vista 

Il Personaggio pcinnipal ris.ilci 

Sotto il lume più vivo, e sovra ogni altrO 

Di fregi ornato e di naEla bellezza , 

Nè dai men degni, o dai seguaci ingombro. 

Del par le membra e le lìgura stesse (12} 

Si aggruppino a vicenda, e ai gruppi intorno 

Quieto vi regni un vuoto spalio e sciolto , 

Onda lo sguardo e non si offenda , e stanchi 

Per ogni dove suddiviso in tante 

Parti intrigate e io mal dispersi oggetti , 

E uno scompiglio universal non sorga 

N^n'tu^^ÌJ'ììJnT-,',' ^M,i>|,l''Hrrolte ()3) 
Abbian 1' istesso infiurvameiilo e mossa , 
Nè verso un lato con le parti stesse 
Cospirìa tutte a rintracciar l'appoggio, 
Ma traversando con le membra opposte 
Alcune ad altre obliquamente il corso , 
A vicenda contrastiao, 0 interrotto 
Cosi rimanga in ogni parte il re^to . 
A pib di &ccia una figura a tergo 
Si opponga, e le une iusieni dell' altre al petto 
Volano il dorso, e il destro lato al manco. 
O pib contenga, o men ligure un Quadro; (i4) 
Non mai deserta in vuoto campo, e fredda 
Resti una parte della tela, intanto 
Che densa 1' altra di pesanti forme 

fu) Rp.™ jrWi^». 
[i« fljoiliCriB ili QiuAu. 
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Fervida mole sua saprsmam e.rurgit in oram : 
Sed libi sic posiiis respondeai uiraque rebus. 
Ut sì aliquid sursum se parte attoilat in una , 
Sic aliquid parte ex alia coasurgat,.et ambas 
AEquiparet genùnas cumulando aequalìter oras, 
Pluribus impìicitam Personis Draina supremo (la) 
In genere ut raruni est ; mallis ita densa figu-ris 
Barior est Tabula excellens; veL adkac ferè nulla 
Praestitìtìa mulds quodvixbenh praettat in una. 
Qiùppe sokt rerum nimio dispersa tamaltu 
Majestate carere gravi f requieve decora i 
Nec speciosa nitet vacuo tósi libera Campo . 
Sed si opere in magno plures Thema grande requirai 
Esse Jigùrarum cumulos, spectabitur unà 
Machina tota rei, non siagula quaeque seorsim . 
Praeàpua extremit rarò hteritodìa memiris (i6> 
Abdica siali sed summa pedum vestita auhquam. 
Gratia nulla miiitet,>aobisijue, vigorque Figuras (17} 
Betrò aSis ssbler nu^ori ex parte latentes , 

(II) Samnt ngannn . 

di) UalM nunni naul u^tli ^tKgniti. 
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Fervida sor»e alla superna cima; 
Ma l'una aTl' altra nei disposti Of^getti 
Equilibrata in guisa tal risponda , 
Che se del Quadro in qualche foggia ingombro 
jVe soi^a un lato , con egual rantrasCo 
L'altro s'inalzi, e con diversa idea 
Tendano entrambi ad arricchir le sponde. 
Ma come un Dramma eoo soverchio intreccio (i5) 
Di numerosi personaggi ordito 
Raro di gloria ai sommo grado ascende ; 
Cosi più raro ha di perfetto il vanto , 
Se troppo ingombro è di figure, un Quadro: 
Vanto tinor che in poche sole appena , 
Nè in motte mai quasi vetun l' ottenne ; 
Mentre d'oggetti in un disperso ammasso 
Quiete, decoro, e maestà non regna; 
Nè spicca V opra in sua beltà se sciolta 
In vuoto campo e non grandeggia, e spam. 
Che se più gruppi dì ligure esiga 
In ampio Quadro un cicco Tema e vasto. 
Si miri allor dal primo istante a tutta 
La mole insiem della grand'Opra, e mH ' 
Non a ciascun diviso ometto , e a parte . 
Raro dei membri il prmcipal confine (ìS)' 
Dove coU'uno insiem l'aluo si annoda,, w 
Nè mai de'piè l'estremità si asconda. 
Oodint ^rgnoia , di vigor, di mossa .k: ' 
Le figure non han d'altre in gran parte . 
-Nascose à targ^ , se de'volti al moto (i^* ~ ■ 
Non. si accompagna delle mani il gestq-i.^. - 
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Ni capitis moCum manibus comiientur agenda. 
Difficiles fagito aspeaus, contractaqite visti (■&} 
Membra sub ingrato, motusqae, actusque coactos, 
Qaodque r^rl signìs rectos quodammodo Iractus, 
Sive ParaBelos plàrei dmul, & vd acaias, 
P'el Geometrales (ut Quadra, Triangula) formasi 
Ingratamque pari sìgnorum ex ordine quamdam 
Symmeiriam: sed praecipua in ajatraria semper 
$igna volaat duci traasversa, al diximas ante. 
Somma igitur ratio sìgnorum habeatur in ornili 
CompositojdoÈ enim reliqtds praetiumatque vigareoL. 
Non ila NatUTtte astanti sis cuique revinctas, (19) 
HanCpraeter, nilùl ut Genio, siudioque relinquas ; 
Nec sìne lesie rei Natura, Ariisque magisira 
Qaidiièei ingenio memor ut tantum/nodo rerum 
Pingere posse putes; errorum est plurima sytva, 
MultipUcesgue viae, benè agendt terminus unus , 
Unea recta vdut sola est, & mille recurvae: 



(iti Otm riitnli In Diiliibnllo» , CsBr^iil 
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S' eviti ciò che stravagante mostra (i8J 
Di se porge ali aspetto, e delle memb 
L'ardito scorcio ove sì renda ingrato; 
Non men ohe il gesto e le forzate mos 



Pili parallele insieme offrono al guardo ; 
Le acute e geometriche ligure, 
Come a'trìangolar modo o quadrato, 
E (jiteUa ÌDgrata parità di ferme 
In simmetrico eguale ordin disposte . 
Ma , come si avvertì , sempre dovranno 
Ai lor contrari i principali segni 
Attraversare orniquamente il ctHriiQ. ' 
Dunque dei segni il principal reparto 
Prima un bel tutto a divisar co^ìri , 
Mentre da questi sol pregio c vigore 
In ogni parte ÌI rimanente acquista . 
Non ti onbUear con si servii catena 
Ali anteposto naturai modello fig). 
Che al proprio gemo negh studj esperto 
Mai non permetta il discostarsi un punto : 
Ma neppur crederai senza I esemplo 
DelU Natura testimon del Vero, 
E Maestra dell Arte , ogni soggetto 
Di poter figurar sol per vigore 
Di omembianza, e dagh oggetti assente; 
Mentre inGqita è degli error la selva, 
E lè vie son moltiplicis laddove ' 
Ui^ii^ e fissai al beo^'t^rac. la meta. 
Come la. linea retta una è soltanto^ 



(ig) Di/nOi mila Cm^winaai . 
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Sed jiixiaAntiquos Naluramimitabere puìckram, (ao) 
Qualem forma rei proprìam, objectamquc rcquirit. 
Non te if^uf lateaW antiqua Numiimaia , Getnnae , 
Vasa , Typ^t Slatina , caelataque Mannara signìs, 
Qiodque refen spe^e p'eterum post saeatla mentem ; 
Spìendidior guìppa ex illh atsurgit imago, 
Magnaquese rerum facies aperit meditaruii . 
Tunc nostri lenaem. laeeli miserebere sonem , 
Cum spes nuìla sisi reditwaa aequaìis in aevum . 
Exqiùsita sigc formd , dum toh Figura (ai) 
Pìngitur , fi* mùltis variaCa coloribus etto . 
I/iti, ampUque sinuspaaaoìwn nobilìsordo (xa) 
Membra segueits, wbter latitantia lumine fi< umbra 
Exprimet , (Se Ucit trpntversus saepe feratur , 
Et drcumfusos pannorum porrìgat extra 
Membra sinus , non coniìguos , ipsUqiM Figarae 
Parlibus impressos, quasi paanus adhaereat ìUìs ; 
Sed modìcè expresios ettm Itànìne servet , fi< umbrù 
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E mille son le tortuose e curve . 
Ma sugli Antichi il naturai più bello (aó) 
Imiterai qual propriamente esìge 
Nelle sue forme ogui distinto oggetto . 
Le gemme dunque studioso indaga , 
Le metalliche impronte , i vasi , e 1' urne , 
1 simulacri , i figurati emblemi , 
E tutto ciò che dopo tante etadi 
Serba i concacci de' veCusti ingegni; 
J^fltre per quesCi in meditar si acceadc 
La {anta sia più nobilmente, e al Genia 
Di magnìlìche idee s' apre la scena , 
Oh come allor ti sdegnerai col Fato, 
Del Secol nostro all' imbecille aspetto. 
Cui più di speme non traluce na la^ft 
Onde risorga ai suo splendor primiero. 
D'elette forme, e di sfaraoae tinte (al) 
Ostenti il fior , la varietà , se debba 
Occupar sola una figura il Quadro. 
Sian le pieghe dei panili ^mpie b diifufp, (ji^'j 
Con espressivo e maestoso tratto 
Secondmo le membra , che al disotto 
Tra i lumi e l'ombre traspaiit dovraniH), 
Renehè sovente con trasversa mosaa 
Vi sconran sopra ; i solchi lor pro&nji 
Trascendan solo a contornar restecuD. 
Quindi non mal troppo aderenti e stretta 
Sèmbrin sul ni)do agglutinate e impresse; 
Ma con discreta espression dai lumi 
B dagli oscuri avvalorate a tempo. 
Ne conservin le forme: e se tabra 
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QaaeqM iatermissU passim sunt dissita vanis 
Copulet,, induciìs sublerve , superve lucer nis , 
Et membra ut magnis, paudsque exprcssa lacenis 
Majestaie aliis prasUaiii ,funna atque decora ; 
Haud secus in pannis, quos supraoptavimus amplos, 
Perpaucos sìnuum fiexus, rugasgue , striasqùe. 
Membra super versu facUes inducere proeslat, 
Naturaeque rei proprius sic pannus, abundaiis , 
Palriciis i succiiiCiis crii, crassiisque Babulcis, 
Maitcipiisi/ue; levi's leneris , g/acilisquE Pueilis . 
Iiì(]uecavìs,maculisque- umbrarum aliquaiido tamescet , 
Lumen ut excipiens , operis qua Massa requirit , 
Latiui exteadat, sublatisque aggregeC uaibris, 
NobiUaarmajuvant Vìrtulum,ormntqMfigwas, (a3) 
Qualia Musarum Bglli, Catcusque Deurum : 
Nec sii opus nimiùiii gemmis, auroque rejerium; (a/j} 
Jiara enim magno in prciio, sed plurima vili. 
Quae deinde ex Vero neqiieiiiil prncsenle videri, 
ProioCypum priìis illorum formare juvabii: (25) 
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Troppo disginnie lesieian le parti. 
Ed interrotte da trafori e vani. 
Con qualchè piega V incerpoara panno 
Sorga o s'abbassi a collegarle insieme. 
£ come quelle membra che di pochi 
Muscoli e grandi fan risalto e mostra . 



Nei concavi Calor tronfio riwitl. 

Ed in quell' ombre che lian di laacchie aspettt 

Onde cosi nel so^^cU:ii<, «1 Inme . 

Più diffuso lo stenda ove ia massa 

Uell' opera l'esige, e insiciii cuii T ombre 

Tolte ai mezzo in armonia 1' accordi . . ■ - 

Delle Virtù le decorose insegne , (aS) 

Delle Muse i simbolici strumenti, 

1 l^ellici, Trofei, l'Armi, e eli arredi 

Sacri dei Numi al culto, alle figure 

Accrescon fre^j, e d^n vaghezza all' o[ira . 

Le gemme e l or pacco il pennel dispensi ; {^^l 

Sommo pregio ha tra noi ciò cb' è più raroj 

Si rende vii ciò che soverchio abonda . 

Se a fronte poi del Naturai presente (aS) 

Tutti miiai Doa ù potian^li. ometti, 

(il) Ornati. 
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Conveniat ìocus , atque habitus, rilusqae,deatsque (26) 
Servelur; sii Nobilitasi, Chatilumaie venustas , (27) 
{_Raruin hùtnini munus , Cceio, non Arte petendum } 
JViUun» sU uhùiut taior^ ratioque seqoenda. (aS) 
Non ìÀiinà peàw^ TabuhOd, excelsa Tùnanlis 
Astra domai àepktager&ii^ tiubesqué, nùtoique; 
Necmarà à^ìrèssaiA Laqaearìaswnma^velOrcum; 
Marmoi^oM^ùÉ feret Sànhis vaga pergola molem : 
Congrua iéi pròpria sémper stacìone locentur . 
Haecpraeier,mpius amBlùrami& corde repostos (29) 
Bxprimeró affectuSì pàaàisque -coloribas ipsam 
PingereposseAnlmùMt^htqùeoa^pYàeben'ùàlsndami 
Hoc opus, hic labor est: pauci quos fequus aitiavit 
Juppiter, aiit acdens evexit ad setèra vittus, 
Dis similes, poiuere ina/tu mìracula tanta. 
Hos ego Rhetoribus traciandos deserò , lanìàln 
Èp-egìi anliqutsm memarabo sophisma Magislrii 
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Formar ne giovi il lor modello la prima. 

La scelta della scena, e degli Bramanti (16) 

Convenga al Tema, si conservi illeso 

Q GOftume, ti decoro, e delle Grazie (27) 

La nobdtè, la leggiadria si espiimai 

Ransjimo valor, dono che l'uomo 

Sempre dal Ciel, nè mai dall'Arte impetri. 

Di natura il tenor, l' ordine m tatto (28) 

Di secondar si avverta, onde la Reggia 

Di Giove, e gli astri colle nubi, e i venti 

Non mostrin le pareti al piè vi(»ne, 

Nè il basso mar, nè l'Èrebo profondo 

Spieghm gli sfondi) e le inarcate volte, 

O base fral di lievi canne intesUt 

Marmorea mole a sostener non Murgai 

Ma proprio sempre, e al grado suo decente 

Venga prefisso ad ogni oggetto il posto . 

Nè questo è il tutto; il disvelare espressi (asJ 

or interni moti, e i varj affetti ascosi 

Nel protondo del core, e alfin con poclie 

Tinte al vivo ritr:ir l'anima stessa, 

E dello sguardo all'evidenza esporla; 

Questo è d yi-.nuso alfiir. nuesta è l'impresa: 

Pochi da Giove o prediletti, o all'etra 

fet sacra iiamma di virtuoe ascesi, 

Al par de' Numi, colla maa portenti 

Sì stupendi a produr giunsero in terra. 

lo si bel tema alle ricerche, ai dogmi 

Dei Retori abbandono, e sol rammento 



(>7) La r/oMli, , U Grafia. 
t<l) Iklù, ~ 1H(V, 
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Vedùs affectus animi vigor exprtmit ardens, 
SoUiciti nlmifim quàm seduU curu laboris. 
Denique mi sapiai Gothorum barbara trito (3o) 
Ornamenta modo, saedorum 6* monstra malorum, 
Queis ubi bella famem, & peiiem discordia,' luxus , 
Et Bomanarum, Res grandior iiuulit Orbi , 
Ingenuae periere Aries , periere superbite 
jirlificum moles, sua lune miracuta vidìt 
Jgnibas absumi Pictura , ìatere coacia 
Forrdcibus , lortem 6" reìiquam confidere Crypiis, 
Jtiarmoribusque dià Scuipiura jacere seputlis . 
Jmperium interea scelenim gravitale fatitceru 
Horrida nax totum invasii, donaque superni 
Luminis indigiium errarum caligine mersit, 
Impìaque igaarìs damnavit saeela tenébris : 
Undè coloraUm Graiìs hucusque Magistris 
Nilsuperesttaniarum Haminum,guod mente, modoque 
Nostrates juvet Arlìjices, doceatque labarem ? 

Ilo) <ìMmm.mmma hiftnit. 
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D" un prisco Saggio il magistrale avviso ; 
Che con pià calila e pià sincera linia 
De! cine i innd al naturale esprime, 
Qualor dhawpa , un risentito affetto , 
Che un intenso ideal studio penoso. 
Fuggasi alfin dei barbari e miouti (3o} 
Gotici fre^j ogni apparenza, ogni ombra; 
Mostri d'iniqui secoli, per coi 
Dopo che il Mando semiiiò di stragi , 
Dì peste e fame la Discordia, il Lusso, 
E de' Romani l'opulenza estrema, 
ProfaDate cadér I' Arti più belle , 
E cadder seco dagli egregj Artisti 
Le più superbe arcliitettate Moli: 
Vide allor la Pittura i suoi portenti 
Struggersi tra le fiamme, e un tetro asilo 
Trovando appena m sotterranee volte, 
Videsi astretta a confidar gl. avanzi 

Ed a giacer per lunga età iepolta 
Colla Scultura infra i suoi marmi oppressa. 
Ma sotto il peso di si enormi eccessi 
Aperto il fianco il vacillante Impero, 
L' ingombro il ogn intorno orrida notte , 
Che come indegno del supern 
In abisso d error tutto il som 
E d ignoraoza coli orror più cieco 
SI nefandi punì secoli atroci 3 
Quindi un breve neppur nummo saggio 
Dai aupiemi jn valor greci pennelli , 
Colorato nman, che dei recenti 
Artisti u piò nonna si' renda e guida 
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Tfec qui Ckromatices nobis hoc tempore partes (*) 
RestUuat, quales Zeusls tractaverat alim , 
Hujus quando maga velut Arte aequavit Apeilem 
PiOorUm Arcfùgrapham , meruitqua cotoribus aliam 
Nomiids taterni famam tota orbe sonaittem . 
Haecqmdem,uiinTabuUsfailax,sedgraiavtnustas, 
Et complgmenlum GrapkldoS ( mirabile visti ) 
Pulchra vocabamr; sed subdola Lena Sororis: 
Non tamen hoc Ltnoànium, fucusque, dolusquc 
Dedecori full unquam UH; sed semper konori, 
JmuMus, &• meritis; Anne ergo nasse jitimbii. 
Luxvariam, vimmquedaiìt, aullum umbra colcrem. 
Quò magisadversumestcorpus,oadÌ5quepropìnquum 
Canspicitur meliùs; nam visus hebescit eundo, 
Quòmagisestcorpusdirectum,luciquepropinqaum,(3i) 
Clarius est lumen; nam- debUicatur eundo . 
Ergo in corporibus quae visa adversa rotundis 
Integra sini, eaarma abscodant perdita ttgais 

O Chmulni Ttidi poi Hata». 

(Il) Tteona, iMtatk, M VMknm nil*. 
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Alk iDano, all'idea; nè alcuQ più sorge 
Fìnor della Cromatica per noi (*) 
I prischi tuoni a ravvivare, e quali 
Zeus! già gli temprò , quando per questa 
Magia dell Arte ei pareggiò quel sommo 
Corifeo dei Pìttor , V unico Apelle , 
E riportando nei color la palma 
Di nome eterno alto-sonante fonia 
Ei meritò per l'Universo intero. 
Pure, oh strano portento! nua si vaga. 
Si araabil Venustà, colmo dell'Arte, 
Qual seduttrice, intitolar sì udio 



Diplkt'.'Sua linear propria Germana: 
N&t.'inai però quei suoi belletti e inganni , 
Onde le adesca ammiratori e amanti , 
La spogliaron d onore; anzi per lode 
Sempre si accrebbe il suo decoro e il merto. 
Seuo dunque fm ben stringer cuiinneicio. 
Distinto al lume ogni color si avvivi, (Si) 
Spento nell ombra ogni color si perda : 
E quanto più direttamente opposto, 
O resta più vicino tin corpo al guardo, 
Pi& visibile appar; mentre la vista 
In suo camratn si snerva, e quanto un corpo 
Va piti diretto, e piti si appressa al lume, 
Pib fulgido riman ; mentre la luce 
Scorrendo anch' essa in suo cammia si appanna^ 
Dunque le parti che nei tondi corpi 
Van di prospetto ad ■fbaotar lo sguardo, 
Pìii rilevate spicchino^ e l'estreme 




occulta 



rU •IflU fiSuut-'. 
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Confusis, non praeàpid labentur in umbratn 
Clara gradu, nec adombrata in darà alta repente 
Prorumpant; led erìt sentim hinc aique indè meatus 
Lucis , Sr -umbrarum ; capiusque un/'us ad instar 
ToCum opus ex multis quamquam sii pai tibus , unus 
Luminis umbrarumque globus tantummodo fiet, 
Sive duo ve! irfs ad siimmum, ubi grandìas esset 
Divisum Pegma in partes sindone rematas. 
Sìntque ita discreti inter se ratione colorum, 
Luminis umbrarumque anteorsum ; ut cùrpora.clara 
Obscura umbrhrum requles spedando relinquat ; 
Claroque exiliant ambrata, alque aspera campo . 
Ac velati in speculis convexis eminet ante 
Asperior reìpsa vigor, vis aucta colorum 
Pariibus adversis ; magis & fuga rupia retrarsam 
lllorum est (^ui viso minus vergeniiòus oris ) 
Corporibus dabimus formas hoc more roiundas. 
Meme, modoque igìtur Plastes, & Pictor eodem 
Dispodlwn traccabit Opus ; quae Scu/ptur in orbem 
jSUerit , haec rupto procul abscedenie colore 
Assequilur Pictor ,f agenda itìa retrarsam 
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Sfuggan perdute entro confase tracce : 

Ma [lon però prui^ipita^i i lumi 
Negli oscun tr.)liui:i-limo, ne questi 
Sorgali di biiicio HI vivi lami accanto; 
Ma quinci c i[uiiiiii i Unni e I ombre unisca 
Uii si dolce inMiii^iliilc pjsiai^gio, 
Che tutta ! opra, ci una costa a fu^^ia, 
Benché in sii molle e vane parti umica. 
D'ombre e di lumi un gruppo sui prtsenli, 
lì due talor; ma più di tre non mai , 
Ove di parti assai distanti ordita 
Per r ampia mole sua losse la scmia : 
E siau tra loro m guisa tal disgiunti 
Del chiaro-scuro, e dei color nel tuono, 
Cile servan 1 ombre di riposo al ciglio 
Per contemplarne m sul davanli i chiari, 
E che a vicenda un tondo chiaro ai corpi 
Ombrati e rozzi i! risaltar permetta. 
E come appunto nei convessi specchj 
Del vero ancor piu risentita e viva 
Spicca di fronte dei color la forza; 
E questi più tra lor contusi e rotti 
Sfuggendo van sopra le parti indietro 
(Che sempre meno alle volgenti sponde 
ìiembran distìnte) in simìl guisa ai corpi 
Si dia rilievo , e tondeggiante aspetto . 
Con eguiÉl ìnira é col- mane^io stesso 
la^ Sculbve f: il Pittai: duaqne nell'opra 
Contener Si~dovràa; nLeófie quel, tanto 
Che fa radendo e consm&andp in giro-.' , - 
Col ferro Io Scultor, co' supì penoelli 
Lo consegue il Pittor,:qàaiidb ròilori 
Degradi e rompa ove sfuggir confu» 
Debbon gli oggetti e mea precisi indietco , 
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Tarn sìgnata minus confusa colorlbus aufert ; 

Anteriora quìdem tUreclè adversa, colore 
, Integra, vivaci, summo cu/n lamine, & umbra 

Anirarsum disdncta r^ert, velut Ofppra vùu. 

Siajue super planum indacit Leucoinà cofor&i» 

Sos velai ex ipsa Natura immatta eadem 
' Intuita drcàm Scatuas darei indè rotandas . 

f Densa figurarum soUdIs quae corpora formìs (Sa) 

' ' Subdita sunt lactu non CransIuceiU , sed opaca 

in translucenti spatio, ut super A'^'"'^* Nabes, 
',■ fympida stagna undarum, 6* inanìa catterà debeat 

Asperiora ilìis propè circumstantdtus èsse j 

Ut disiinctamagis, firmo cum UamnVt & Wf^ra, 

Et gravìoribui ut smtenUi colorìbus, inter 
■'. Aerias species subsistani semper opaca t 

I Sed contrà procul absccdant perlucida densìs 

Corporibus leviora; uti nubes, aer, & undae. 
l Non petenaa dmrsa ìoàs duo lumina eadem (S5) 

In Tabida paria admU^, atu aequalia pingi: 

(!>} C«r«n Jm», opu. .»> ii»i.|.«»lh»- 
(SI) N» 4iB • Lumini ■■ Tubalui ■v»''^- 
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E in foor gli stacchi e pi& distinti , allora 
Che al laaido soa direttamente opposti. 
Dei lami ed bmbte colla fbm estrems , 
E col brio del color limpido e vìvo, 
Come più crudi e più vicini al ciglio : 
E quando alSo le Cinte sue sul bianco 
Spianato fondo in guisa tal disponga, 
Come se allor dal WijturaU: hu-'iso 
Mirato sol da un inimutuliil )>iiiito 
Ei la prendesse, e degradasse in giro 
A dei rotondi simulacri attorno . 
I corpi densi e resistenti al tatto 
Sian sempre opachi ,' e se fissarli è d'uopo 
In luminoso e trasparente spazio, 
Come in aperto cielo, infra le nubi. 
In mezze all'onde cristatline e quete , 
E in Ogni altro sottil fluido vapore , 
Dai fondo lor più risentiti ed aspri 
Spiccar dovranno; onde cosi muniti 
Di lumi e d'ombre più distinte e forti , 
E invigoriti da color più pingui, 
Mantengaa sempre infra le aeree specie 
L'opaca lor solidità natia; 
Cosi air opposto più dei corpi densi 
Sfuggir dnvranno i trasparenti e lievi , 
Come le nubi , il cielo aperto , e l' onde . 
Non scendan mai da due diversi punti (SS) 
D' un Quadro istesso a sfolgorarvi insieme 
Due lumi eguali; ma dell'opra in mezzo 
Sol ne cada un ma^ior, steso ampiamente 
SnUn figure prìooipali, aippanto . . 
Dpva tutto il vigor spiega la 9S^ii 

ffi} Carft aHoU- «u Invfmmli . . . -, 
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Majus at in mediani lumen cada usquc Tabellam 
Latius injiixiim . piimif ini'i summa h/^icns 
Res agiiur, circumquc oras mmuetur eundo: 
Ulque m progresso jubar altenuatur ab ortu- 
Solù ad occasum paulalim, & cessai eundo ; 
Sic Tabults lumen, tota tn compare colorum. 
Primo afonie, minus smsim dechnat eundo. 
Majus ut in scaiuis per compita stantihus Urbis 
Lumen hnbeni panes superae, minus infenores ; 
Idem ent ut Tabulis, mo/or^us nec umbra, vel ater 
Membra figwarum intralut color, atqiie secabit: 
Corpora sed cìrcùm umbra cam latitabit aherrans : 
Atque ita quaerecur lux opportuna figuris. 
Ut latè infusim lumen lata umbra sequatur: 
Undè, nec immerìcb, fertur Tiiianus iibique 
Ijiàs, & umbrarum normam appellasse Racemum: 
Purum Àlbum esse potest propìusque, magìst/ue re- 
motum: ^4) 

Cum Nigro aruevenit propius./ugit absquc renotum. : 

Purum auteia Nignm antrorsum venti usque pra- 
pìnquum. 

P^AUh, «niellila. 
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iipre a misura 
dilata e appressa. 

Che ver l' occaso il primo sol diirende , 
Gradali! mente in suo cammìn ai sfama , 
E alfìn si perde; in egual foggia il lume 
Del Quadro meo sensibile e per gradì 
Tutta dal primo suo fonte scorrendo 
La massa dei color sempre declioi . 
Krillaii cosi d'augusto foro in mezzo 
l'iù luminose le superne parti 
Nei simulacri eretti, e van di luce 
Sempre a scemar h piCi . vicine al suolo , 
Lo stesso ancor nelle pitture avvenga. 
Ombra o coloi troppo gagliardo e fosco 
Delle ligure a intersecar le membra 
Non sorga in mezzo; ma dei corpi attorno 
L' ombra di tuon più tenebroso errando 
Nelle interposte cavità si asconda: 
SI vantaggioso alle 6gure il lume 
Si cerchi poi, che ad una massa chiara 
D'ombra succeda un egual massa ancona 
Quindi a ragion, come la fama attesta, 
Dicea Tizian , che per i lumi e l' ombre 
Modello in tutto è della vite il grappo.' 
Indifiereate è il puro bianco , e assai ^4) 
Si allontana e si appressa ; al ì|ero acpanco 
. Risalta innanzi, e dal suo fianco sciolto, 
^^ggo reinoto , e si ritira indietro ; 



.nsro schietto.- i 
Oi.(^~ icòlo1rxlÌB li 



) la travisa i corpi 



flnj-^^- □igilizedbyGoOgle 



38 DE ARTE GRAPBICA <"') 

Lux fucata suo lingiCj mUcetque calore 
Carparo , sicqae tuo, per ijuem lux fiutditur, aer, 
Corpara juncta simul drcumfusosgue cohres (ZS'i 
Excìpiunt, prapriumquB aliis radiosa rejlectunt. 
Plwibus in sottdis lì/fuida tub luce propinqui! (56) 
Participes, mixtosque simul decet esse cohres . 
Hanc normam Vmed P'taores riiè secuii 
( QutK fait Antiqais eorruplio dieta caìorum } 
Càm piuret Opere in magao posaere Figaras, 
Ne con/uncta simul variarum immica cohrum 
Congerìes formtm impliciiain, & concisa mimuis 
Membra darei Pannìs,iatam unamquamque Fìguram 
ji0uii, aiU uno lanlùm vestire colore 
SurU seBS, variàndis lonis tuirìcamqae , togamque , 
Carbateasque tììtus^'adaoiictuii ialaBUae,& tmbra 
Conìigiàs drcùm: rebus sodiando colorem . 
Quà minta est spatS àéra, aia qaà parlar aSTt 
I CunOa magis distìncca paient, speciesque reservanci 
Quòque magis dcnsas ncbulis, aul pUtrimus air (^y) 
Amplum inier fuerit spatìum porreclus, in auras 

(M) CnloraiB naiiln. Uitls «tonn . (S?) «r laterpMlMf 
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Cosperge e tinge ; r il fino cu^l compatte 
L'aere per cui s'apre la luce i! pa550. 
I corpi accosti insiem tinte all'intorno (55) 
Ricevon dagli opposti , c tìAki propria 
Ciascun rifiette ai suo vicino un raegio: 
E se a pii corpi da vici» sovrasti (56) 
Un effluvio di luce, ogni lor tinta 
CoDviea che ne partecipi e s'iogonlbri 
D" un accordo coraun fulgido e misto . 
D'una tal norma (dagli Antichi un tsmpo. ' 
Detta Rottura dei color) seguaci 
Al sommo esatti Ì Veneti pennelli , ■ J 

Sualoi gU avvenne popolar di genti 
0 ^aa composto , oude la insìem ridotta 



Non c ^ 

E Uon giungesse col minuto e 
Sfc^^o dei panni ad intaccar le membra , 
Bbfier costume di vestir del tutto 
P'na sol colore, o al pìii d'un altro «ffim 
£ somigliante ogni figura a parte : 
Dei lumi , ed ombre ,i tuoni sol variando 
Nelle tnniche, e ammanii, e nei (ottìU ... 
Caodidi lini, o coUegaiido attorno 
Ai oootignl "tra lor dissoni og^tti 
Onalc^ amica di tuon tinta composta . 
j^na^'^miiune i tra l'oggetto e't cigliò 
^ aereO'^ttzio, e quanto più sereno 
E r aere intorno , tanto pi& patente 
Serban le amàe .il lor distìnto aspetto ,^ < 
E quanto 1 aere è piii Debbio» e denso. 

(St) :KÌbHn M Bilofi . , . 

07} L'^itt^lttaa. 
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Confundet rerum speàes ', Sr perdei tnanas. 

Anteriora magis semper finita remotis (58) 
Incertis domine nlur , S" abiccdenlìbus , idque 
More relaiivo , ut majora minoribus extent . 
CuBCia miautaprocul Massaia densaitur in imm, ^g) 
Vtfitlia acribia sybartan, Gr- in a^uore fliictas . 
Coatigaa ùuer se .coSaat, sed dissiia Msteat; C4o> 
DislabuiUqae' uanen grato, Qr discrimiaa parvo . 
Extrema extremis ooiuraria jungere noli; (41) 
Sed iftedÌo_ sint usque grada sodala coloris. 
Corporutn erii tonus,atquecolorvariatusubigae, (4*) 
Qaao-at lank^nt ivtrò,ferm emket ante.. 
Supremum ih Taòalìs lumen captare diet (4^ 
lasanus labor Arlificum; càm aitingère tantum 
Non pigmenta queanl ; auream sed vespere lucem , 
Seu modicam mane albeatem, sive aeiheris actam 
Post hyemem nimbis trans/uso sole caducam, 
Seu nebulis fultam accipient , tonitruque rubentem . 

(31) Dr>t>nM.n..n r.l.liu. 

fi,) Carpo» ptop.l di.i.nU.. , 

(IDTthDI, « Colo. i"U. 
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E più s" accresce l' interposto spalio , 
Tra l'aure vane tanto più confuse 
Si van dei corpi a dileguar le specie . 



Ma segua db eoa quel rapporto istesso , 
Per cui d'ogni minore esposta a iionte 
Ogni cosa maggior prende risalto. 
Molte minute insiem cose lontane , 
Qaai ne'boschi le fronde, e in mare 1 Butti 
Si addeosin tutte in una massa istessa , 
Le contigue tra se restio connesse , (40) 
Le disgiunte tra lor sembrin distanti ; 
Con leggiero peri» grato divario . 
Mai due tra laro estremiti nemiche (4>) - 
4 toccarsi aoa giungano; ma sempre 
Le unisca insiem di mezza tinta un grado-. 
Dei' corpi il tuono ed il color variato 
Cangi pertutto ; amica lega indietro 
Cerchi , e sfavilli baldanzosa imiaiite . ' 
Folle ardimento i Y adottar ad Quadra (4^) 
Del meriggio il fiilgor; giungerò * tanto ^ 
Mai la tiota non può : scelgasi invece 
L' aurato lume del cadente giorno , 
E il temperato mattutino albore; 
O quella luce che, cessati ì nembi, 
Tramanda. il Sol per le squaipi^ iiiiIh, 
O che «i a^aodB pe^ le nefatHé- oppoils , ' 



01 van uei corpi a aiie°uar le specie . 
Sempre gli oggetti sul diivaiiti esposti 
Sian più finiti , e dominar dovranno (5! 
Sopra i remoti più. sfuggenti e incerti : 
Ma segua ciò con quel rapporta istesso 



(58) 
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Laevta ijma laceat_, veluH crhtaSa , metalla , (44) 
Ugna, ossa, &lapUes; mUosa,utvàIera,p^es, 
'Borhae, agaeigue oadi,criaes, hohsérka,plunuje. 
Et Uq'tdAx, ut stagndns Ofua, refiexaeque sub undù 
Corporea^ speaes, & aquìs contermina cuncta, 
Subter ad extremum Itqmdè sliu piaa, luperque 
Luminibus ptrcussa suis, sìgnìsque repostis. 
Area , vel campus Tabulae vagus esco , ìevhque (^5) 
Abscedal lalus , Uquidèque bene unctus amids 
Tota ex mole colaribus , una sive palella . 
(Quaeque caàunl retro in aimpum confinia campo . 
Vividus esto color, nimio non pallidus albo: (^S) 
'AdversUque locis ingestus plurimus ardens; 
Sed leviler , parcèquc datus vergentìbus oris . 
Cunclalaòore simul coeantveìut umbra in eadem: (^7) 

r4UQi»4>°l °Ir» Pniln. 
(tS) Cainpgi Tibslii . ' 

rl« Sili»'!''*"*' "°, '™*' ' - ■ 
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^fOe^-cristBlli , tersi legni, ed ossa. 
Melali! e marmi; e quei di pel coperti , 
Come le molli barbe , il crin , le pelli , 
Le piume, i drappi serici e vellnti « 
Gli acnUDsi, come 1' uiqide PHpillfl j • ■ . • 

I liquidi, quai sori l'acifue sUgosintì,' 

E degli oggetti le sembianze al ciglio. . 

fase dati onde, e tuttociò che all'acque' 
|«p R^ni 9 soqiigliaDte o allÌDe , - 
Dei più tenui color tinto e velato 
Mostrino il fondo, e lumeggiata a colgì-,, 
La superfìcie, e senza tracce intorno. 

II fondo al Qnadro conveniente, o il cwipa (4$) 
Vago, leggiero sia , vasto e sfogato. 

Sembri lungi sfuggir lubrico e molle, 
E della massa universal coTumisto 
D'ogni color die s'impiegò nell'opra. 
Formi col tutto un armonia perfetta; 
E dò che indietro ba per confine il campo. 
Restì del campo a concertar col tuono , 
Sia vivido il color, pallido e smorto (J^6) 
Non resti mai per candidezza estrema : 
Nelle parti di ftonte al guardo opposte 
Alto sfcvilli, attenuato e lieve 
Ulaagnidisca alle volgenti sponde , 
Un bruno pai quasi % stesso in tutte (47I 
L'ombre coDcana, e tutto sembri il.QuaSra 



ftVCrmpo M Qtsdro. 
- Mi Calar "l™ * ■» féi 
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Tota sift Tabula ex una àepiàa patella , (4^ 
Multa ex' natura ^ecufum prOeclara 4acAU ; (49) 
Quaajue procul serò spatìh spectantur in amplìs , 
DhlàSa Effigies, gaae sola, vel integra plures (So) 
Ante aUai posila ad lucem stel proxima visu , 
Et latis spectanda locìs, ocuUsqae remota ^ 
Luminù umbrarumque grada sit pietà sapremo . 
Parlibus in minimìs imìtaiio justa Javabit (5i) 
Effigiem, ahernas referendo tempore eodem 
Consìmìles paries , cum luminis , aiqtie cohris 
Composilis , Juslìsque lonis ; tiinc paria labore 
Si facili. &■ vegeto, micat ardens, viva vìdetur . 
yisa loco angusto tenerè pingaiUiir , amico (ai) 
Juncta colore, graduqae; procul quae pietà feroci 
Sini, & inaequali variata colore, tonoque: 
Grandia signa volunt spalla ampia, ferosque colores , 
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D'- an solo impasto in un sol di compito. 
Dello specchio al fiivor molte finezze (49) 
SccHgeieut di Natura , e. col tpiiaide 

Suaato da lun^i » presenta io massa 
ei vasti spazj all' imbiuDÌr del giorno . 
AllDn:hè sokj o per metà nel ^ladi»' , ^) 
O. tutta intera presentar si debtu 
Innanzi a molte una figura , at gnardo 
Couvien cbe sì avvicini, e se mirarsi 
Dovrà da lungi, e in ampio loco e s porsi , 
Con tutto allor lo strepitoso incanto 
Dei lumi ed ombre, e dei color sì pin);a- 
Per ben ritrar le forme altrui dal vivo 
Precisamente ogni minuto tratto 
Imitarne fa d' uopo ; e della feccia 
Alle parti consimili in nn tempo 
Distribuendo alternativo il tocco. 
Dispome giusti, e al naturai conformi 
Def lume ed ombra, e della tinta i tuoni. 
L' Immago allor, se da penne! provenne 
Vegeto e franco, irrefrcnabil sembra 
Dalla tela spiccar viva e parlante. 
Teneramente, e con amor sfumando (Sa) 
Insiem del lume, e del colore i gradi, 
Sian piote- l'opre che in recinto angusto 
Degupcm mosttani, e se il dovran da lungi. 
Sta fiero il-tocco, e più diverso il tuonosf' 
Mentre ^uant'è più vasto il loco esige ,,r\ 
Tratti piCt grànc^, e più le tinto acceA*^ 

di) Imputilo dì (ulto il Qìianriì , 

m^tuFigmi, t Figmn lulmi .(■unii «ITaJfn . 
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LuminalatauncCas simili undique copulet Vmbras (SS) 
Extrcmus tabor. In Tabulai damma feneslris (54) 
Si fuerìi lux parva, color clarissimus esto : 
yivìtàis at coatra, obsairaitjae in lumine aperto . 
Quae vaaiìs Svisa cavis vitare memento ; 
Trita, minuta, simul qaae non stipata dehiscuntf 
Barbara, cruda oculis , rugis fucaia colorum, 
Luminis umbrarumtjue tanis aequalia cuncta, 
FcethfCruanta, cruces, obscaena, ingraia,ckimeras, 
SorMda^aefQ' misera, Sfvel acuta, velaspera tactu, 
QutaqÙB dabunt formae temerò congesta ruinam, 
SnpUc^aaque aliis confundent misata partes , 
Dumque fugts vìtiosa, cave in contraria labi (5S) 
Damna mali,vilium extremis nam semper inkaeret. 
Palchragradusummo Graphidos stabilita vetustae (5?) 
Nolàlibus sigiìis, suni graadia, dissita, pura 
Tersa, velut, minimè confusa, labore ligata, 

%Ì Quntltii loinriiii Igei li qi« Tubllh MI nporfai». 
(t») tHUaàm I. Fietan . 
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Con somma cura si dìstcndan larghi (53) 
Per ogni lato i lumi , e dolcemente 
Si maritin coli' ombre: ove ne avvenga (54) 
Glie scarsa luce ncr balcon sul Quadro 
Debb» calar, dellu più chiara tempra 
Si ;i(!ottì alior nel colorirlo il tuono; 
E se il circondi un pieno lume aperto, 
b'vj vivido il color, brune sian l'ombre. 
Fuggasi nel comporre ogn' interposto (55) 
Vacuo traforo , e ogni minuto e trito 
Sconnesso oggetto , e clic rton serra in gruppo, 
P cbe barbaro sia, crudo allo sguardo, 



Dei lumi ed ombre interamente eguale. 
S'evitin pur le sanguinose e lorde', 
L' odiose e chimericlie sembianze , 
Le mendiche , le sordide , le oscene , 
E dei truci patiboli il ribrezzo, 
1 corpi al tatto ruvidi ed acuti > 
E tutto ciò clic con protervo ammasso 
Tra le parti non sue misto e confuso 
Ogni forma e beltà guasta e ruina ■ 
Ma se guardingo un qualche fallo evili, (56) 

Mentre agli estremi è sempre il vizio annesso . 

guei che l'Arte a ragion nsse in esemplo (57) 
i suprema beltJi prischi Dipiati, 
Son |;randiasi , di nobili contorni. 
Nitidi , puri , e di risalto aidito , 

(SS, P,..dc^t^à,l"p'iiun. 
fij) Idta tubili d^Quadri. 




liste , e nel color, 
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ParCìbus ex magnis, paucisque efficta , colarum 

Carporìbus disùncla feris , sed semper amìas. 

Qui benè caepil , mi facti jam fertw habere 

Dimidium; Piauram ita nil mb limine primo 

lagredìens Puer offendit damnosìus Arti , (5^ 

Qitàm v'ria errorum genera ignorante Magistro 

Ex pravis libare ly/'à , mememt/ue veneno 

Infkere in loto quod non absiergiiar aesio . 

Nec grapkidos rudis Artìi adkuc. dio tjualiacumqae 

Carpora viva super satdìum mÉdit/tbìUIr , ante 

JUorum quàm symmeiriam, fta^riodia,formaìn 

Naverit in^edis dodo evoU/mte Mapstro 

Archetfpis , dalcesque dolos praesenserit Àrtis ; 

Flusque manu ante ocalos ,quàm voce docebitur usus. 

Quaere artem quaecumque juvani,fage quaa/ue re- 
ptignant . (Sg) 

Corpora diversw naiurtK juncta placebunt; (6d) 

Sic ea quae facili corUempla labore vide/mr: 

^^htretu quippè ignis inest , &■ spìritut ìllis. 

f "I '''"j.b.ì" ■ .1 Pictort, .0» PicBr Ani 
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Non mai confusi, ben orditi in eruppi, 
Di poche parti , e grandi , e alilo distinti 
Da vive tinte, è ver, ma sempre amicbe. 
f Chi beo comincia ha la metà dell' opra . f ^8) 
Cosi non v'ha più niiooso inciampo 
Sul pittoresco hminar primiero 
Pel tenero garzon «guanto l'incontro 
D' i^sro Prece ttor : mentre suggeodo 
Sovra scorretti elementari esempli 
Mille ingombre d' error specie diverse, 
La mente infetta di si reo veleno , 
Che per volger d' età mai non si asterge . 
Dunque non mai si frettoloso imprenda 
Qualunque ad imitar corpo animato 
L'inesperto discepolo, se innante 
D.illo ^svilii[ipo di Miicbtin^ 

A penetrar con si erudì, iic ^eppe 
I dolci inganni antiveder dfH'.-iire; 
Mentre assai piii ciie per viilù di accenti 
Dal veder T altrui man l'uso si apprende. 
Quanto all'Arte coovien tutto si cerchi: (Sg) 
Quanto nuocer le può tutio si eviti . 
Di natura diversa i„siem raccolti 

E tutto ciò die par di vena espresso 
Con faci! tocco, e m:ii^i>ti,il lìisprezM : 
Mentre di spirto e di superno foco 
Vi resta un lampo animatore impresso . 
Franca la man lapidaraente af&etti (€0} 



So DE ARTE GRAPHICA ' 
Mente iJìà versata, manu celeranda repentì: 
Arstjue , laborque operìs grata sic frauda latebit . 
Maxima deindé erit ars, nihìl Ortis inesse viàeri. 
Nec priàs inducas Tabulae pìgmenta colorum, (Si) 
Expensi quàm signa typi siabiiila nitescant , 
•Et menti prqesens operis sit pegma futurì . 
Praeyaleat seasus reUioni, qaae <0cà arti 
ConspietUKtingiteaaiUsiantammodot^rtànusesto. (6a) 
Uiere dactortm monitis, nec speme superbus (63) 
Discere, quae de te fuerit seruentia valgi; 
Est caecus nam quisque siùs in rebus , 6* expers 
ludica., prokmipie smn ma-atur, amaiqiie. 
Ast u£i conSiSian deerìt st^ientìs amìd , 
li lempus dabìt, Oque mora ìnternàssa kéorì. 
Non faàSs tamen ad ntitus , & inania valgi 
Dieta tevis maiabis- opus, geniumque relingues; 
Nam qui parte sua sperai benè posse mereri 
Multivaga de plebe, nocet sibi, nec placet uHi. 




L'ARTE DELLA PITTURA 5i- 
Ci6 che ravvolgo, e stagionò la mento. 
Per inganno A bei ti-st:, dell'opra 
Ogni iatica , ogni ariilizio ascoso; 
E per valoc cìii: o^ni i\Jor sorpassa, 
H L'Arte che tutto fa , nulia si scuopro . » • 
Non mai impegna dei color la pompa (61} 
Sulla tela a spiegar, se pria nel breve 
Tuo discusso MoHel tutte dell' Opra 
Lucidamente assicurate e fisse 
Non u' hai le tracce , e ddu prevedi in mente 
L' effetto insiem dell' ideata mole . 
Preval^ra il senso alla ragion , qualora 
Contrasti all'Arte il contentar la vista 
E il compasso pib ver porta negli occhi. (63) 
Consulta i Saggi ad ammonirti ioted , (6S) . 
Nè con di^rezzo illìberal trascura 
Spiar di te ciò che ne senta il volgo ; 
Mentre privo è ciascun d' occhio e di senno 
Sui propcj parti a giudicar, che sempre 
Qua! sua tenera prole ama ed ammira . 
Che se il consiglio di sagitcc amico 
Tslw Ù manca , l' carrai dal tempo, 
E idalla' tregua al tub lavor concessa : 
Non mai -però si connivente ai ceani, 
E ai vani detti della mobil plebe 
Precipitoso il tuo lavor mutando. 
Dal proprio genio a dipartir t'induoi] . 
Mentre chi al voto universale aspin 
Del Pubblico versatile, e discordo'-" ' ' 
Offende sè , aà mei vetun contapja^>\ i 
Ma poiché avvien che per malnato ìttwia 

(^•} SrltÌMaU ia'mimlt, ceri» Im oIm. - 
fiij Stpitia ^fniaim ma iVtMM^- 



■ 53 . DE ARTE GRAPinCA ;•■>' 
Cùmi}ue opere improprio soleat se piiigerc Pictor 
,(.Prolem adeo sibi ferre pùrma NtUura suemt) 
Ptoderit imprimis Piaoii ry£6i temit (6^) 
X/t Hata qum gemo colai, alatineaique negaiis. 

Fructìhus mqu£ suus nuntjuam est sapor, aUjua 
venustas 



floribas, iiuuelo in fundo praecoce sub anni 
Tempore, qaos cuìtus ■vioìsims, ig/ùs adegic ; 
Sic mtiiquam nimio quae sunt extorta labore. 
Et pietà imito Genio , muufuam iUa placebunt : 
Fera si^ meditando, manta labòriir^rol>taabsÌii(G5} 
Neclamen obtundnt Geniam , mentìsqm vigorem. 
Oplitha nostrorum pars est matiaina dìerami (GS) 
DìjBkUì hanc igilur poiiorem impeade Uihpri. _ 
=}itJladìes abeat,qiiÌaUiiea ducta supersit. =(67) 
Perque mas vultus komìnum, motusque sotabis (68} 
JUberiate sua proprios, positasqae figuras 
Ex sese fadles, ut imAurvatas habebis . . 
Mox quodctanque mari, ierrÌS,6'ùiàSrepulchnim fisi 
Conligerit, chartis propera mandare paratis. 



(«>) Ubaut iuUnnd, « aiunUi: 
|f9) H« liibt Pafillimi . 



L'ARTE bELtA p[tTi)R\ 

Roga nell'opra ogni PJtior sè stesso 
tsirnìti a sè t.irito è NatiiM avvezza 
. 1 suoi parli a prudiir ) gljvj che pria (Sfl 
Sè stesso a fiKvlj :inf-) il Pittar conosca. 
Olirle i talenti compartiti di geniti ~ 
Coltivi, e quei die non ottenne , eviti. . 
Che se il sjpore, « la natia va!i;hezza 
Non mai (Jue' frutti , fe mai que' fior non UdU 
Che un violento artilìcial calore 
Ptia tll staglOiie * Vegetar SitriMgft 
In suol non proprio, e sotto un clima avveim; 
Coj\ non niai ciò clié lin sóvérfihìo sforzo , 
ÙA gétilo ad Oiita> dai pennelli estorsai 
Può diletto eccitar : dunque s'eviti, (Sa) 
Nel ttieditar tai milà , lo ètehtó 
Della timida mano , onde ìl vigore 
Del cMo ingpgrln hòn sopprima e siiérvì . 
Il mattino è de! di. l'ora più bellai (6!>^ 
Dunque al Isattin la più diffidi prova 
Ùel caldo idg^^uo e del latro; mitdtrai 
Senza linea produr di non ti sfugga. (67) 
Oli umani volti e le Iftiprofi'iìé indsjé . (tid) 

[tratti , il gesto in lor natii sciolteisl 
riffsservato per le Vie contempla . 
1>DÌ tutta ciò che di pifi bel «Bll'acqné i 
Per !' aere , o in terra al ciglio tuo si jtfiÌMcì» , 
nel «pid^lendfdM tìO -ptHUtìf- tdékM 
ASircUati m segnar, mente* Vìden 



(IO CogMmt a M meiaimt, 

SS) XiaatlviH fftliii'V . 
t) U , litui /aunWl -U /»« 

(ttJ S^aart a màlmUk . 



54 DE ARTE GRAPHICA ■ 
Diim praeséns animo speciet tibi fervei kiani^ 
Non epttlis mmis btdulget Pìciura , meroqiie"^: 
Pm^di , Amìcorum qaanciun. ut sermone beàign» 
Exausum reparet mentem réqfeatà ', aed ùtdi;, 
IJiibùSf S^carù in ccellbe libera vita 
Secesstts prpcul a turila , ureptiaque remotos 
VUlarum, rurisque beata sìleiaia i/uaerit: 
fjamjae recollecia loia incumbenie Minerva 
Jngenh, rerum specìes praeseniior estate "■ 
Conmoàilaifue operis compagemampleaitur pìÌKiKm, 
fnfa/tU ttU nini potiw alt avara pecu^ ' ■ 
Cura , aurica» fama, ' moditxi quòm '»rK beato 
Ncminis aeterni , G" laudis prurilas habendae , 
Condignae pulchrorum operum mercedis in aevam . 
^ Jaàiàum , docile ingemum , cor nobile ^ sensus 
■Sublimes, firmai corpus , fioreasque fuveniay 
Commoda res, }abor,ariìsamor,doclusque.Ma^sier, 
Et tjuacilmque vales Occasio porrigat ùnsamf 
Ni Genius quidam adfuerii ^ sydusqve benignttm , 
Dotibus his taiuis, nee adlaic ars Avita parafari 



L'ARTE DET LA PITTURA 5 
Ti ferve anmr non dissipata in mento. 
Hon troppo inclina a larga m^DM, e parca 
If Pittiiia è nel v-i,,, q„anto il uermelle^ 
V i, intiirpoUto geii'ùl Mugressa 

Coi lieti amici, onde il vi-or pritnlfro 
L esauìfa niente rirovrar si affretti: 
Le cure infesto, ed i l,ri^i aborre, 
Lelibe e ca^ta in liberiJ vive 
E dai tumulti « ddl fta-or loutani 
I he;ili a rercar dolci silenzj 
Va nei campestri e soljt.irj dlberslii.- 
Mei.tre così l'intrlL-ttivo af<i,nt.. 
Tnlto riir-coltr) più pr^sei: t,.- e viv.-j 
L'idea soili,-,, Hri rcurepuli o;;^t.-riÌ , 

Più (Wilme,^r" :Kl''lb3rii,r\' Nul.'i'ce. 

K;;7iiCln;;:;i^::"-:>:"'i'' 

T appaghi iiivere una Inrtniij oneitd, 
Purfhè ti avanzi al j;lkni,„o acquisto 
!> un nome ettrno, rhe dall'opre illustri 
c. non caduca m.\'ì degriiì nnTcede 
P'-r te niilitin pur s.ild,,) giudizio, 
Docile ingegno, generoso core. 
Sensi sublimi, sanilà robusta. 
Florida gioventù, giusto appannarlo, 
Ui)i!n)so fervore, intimo affetto 
All'Arte, e Prerettor vieile e dottai 
E per giovarti a voglia tua la stessa 
OucaiiiJiie ambo le inan ti poi^a; 
se pei- favor di tua benigna stella , 
linaio up Gemo non.li .vwlia Bccanto, 
Npa ginii^iai^Mif sv gran doti e tante 
u Arte A gronde al mitrili poues»- 



CenteiaW' gum jerwa mtn^^ itu^ <^_n3^ tfror, 
Vitaque tcgp, Ìm^i» br^or naif sancii ^r^i 
Deiùìimus man po3» mteA, ^cù^ per-Ht: 
ìatipimiu , dooiangao mtutf^, gromt ae^ra aatftfott , 
JV» gelici prvet jutmàbh &i a^ft j fa» sn^ . 

Padjam smd/a aSeqUi» imajaiSa Matnue, 
Quajqyi* JM léiilfi^opIfiMl'alaàiios. 
Eja t^if j MfMB agmU ùv«Rlm iigèa/fbi» J^Uim 
Exerètut tìbui^ éim ^n/Uk mdm^mit 
yirìbus extiofHiaii ìlf0e^»,po/imii9m blbexm' eUt 
Dum vacua erroriem^milsmk in)AvM.«ÌR«W 
Pura niiet mens^ ^ K^iUH ^'^WlH "VMHin 
Praesentei, AstT'i; 'i'fiiie Iwmida isr.v»i- 

Itt Geometrali gt^iiA orf^. par.'Jivfier tàitfi (7^ 

(70) Old* IHidiBni . ' 



L'ARTE DELLA PITTURA 

Oall'.in^gRO la man troppo è diitantei 
Ottimo è sol chi men (!i falli abonda , 
Per sentenza dei Suegi ^ a ce inai noto 
Nutre ciascun quaiciie digito in «piio. 
Ne basta a un Arte di si lui.gu tratto 
Una vita si breve, j noi le iurze 
Mancano appunto m qu^ll' l't-ide , in cui 
S) comincia a saper franclii t;d c^p.Tti; 
Nè pili fervendo per le memlira ^il^enti 
Il giovenile arder, l egra v^cliiezia 
Rende la dotta man gruvc e tremante 
Coraggio dunque, almi Giirzoni eercBi , 
Clio a' dolci influssi d'amorosa stetu 
Nascendo amanti de' tranquilli shidj , 
Per se vi scelse in adottivi alunrn 
Li pladda Miiif-rva, e in voi fomenta 
Col foco ino si liL'Il ;irdor . cora^f io : 
Del vostro cor tutlc le iotze armate 
A coltivar col piti vivace impegno 
Arte si grande , or die ^li ardenti spirti 



Né da vcruii pravo sapore inietta. 
Limpida brilla, c d ignorate idee 
Avidamente sitibonda assorbe 
Ogni specie cbe in tei prima ti af&ontj, 
Per conservarla in sua mollezza impressa. 
Convieo sul primo che inoltrati alquanto 
Nell'Arte gpometriCa, il Disegno 
Da VOI SI apprenda a castigar sul metro 
De' greci aimulacn: « ti grand' uopo 



Siiilraii.vi e m 

Che reMste.ul. 
Or che la uic 






58 DE ARTE GRAPRICA (*■-> 
Nec mora, nec reqmes, noctuqae dtuqite labari 
Elontm mentì, atque modo , vos donee agaidi 

Praxis ab assiduo faciles assueverh usa . 
Moi ubi ìudicium emensis adolcverii annìs , 
Singida quae celebrarU primae exetnplaria classis 
Romàni,' Vènaì, Pamentes, atque Bonórù, 
Partibus in cunctìs pedeleniim, atque ordine recto. 
Ut monitum supra est , vos expendisse juvabit. 
Hos apìid ìnvenit Raphael mìracuìa summo 
Ducla modo , veneresque habuit quas nemo deinceps ; . 
Qaidtjuid erai formae sa'vit Bonarota poienter . 
Julius a puero Musarum edoctus in aniris 
ASnias reieraàt. opes, graphicaifae paesi 
Qude nan vfia priits , sed tantàm audìta PoÉds 
Ante ocalas spectanda dedit Sacrarià P/k^Ì.- 
Quaeqae coronatis complevit IxUa trìumplds 
■Heraum Fortunà potens, casusque decorós 
ìNoMMs ràpsa andqiia plnxìsse videtar. 
Clarùir ante alias Coneguis exiitit qmpla 
Luce superfusa drcùm coeaaiibus umbris. 
Fingendo» modo grandi , S> Iraciando colare 



L' ARTE DELLA PITTURA Sg- 
Senza posa uè tregua i di, le notti 
Si consacrino pur, finché si ottenga 
Dal gusto loro, e dallo stil franchezza, 
E 1 assiduo lavoro uso diventi. 
Poi quando il senno coli età pm ferma 
Cresce in vigor, vi gioverà sul retto 

Sistemato finor corso istinttivo t 
n ponderar gradatamente , e in tutte 

Le parti lor quei Luminari longni , . . 

Di prima sfera, end è superbo il Tebro, 
L Adria , la Parma . e la Felsinea spouda. 
A questi in nva Raffael produsse 
Sommi di sttl, d Invenzion portenti: 

SUI svel& quelle veneri, che poi 
Damai veruno a riunir pervenne. 
Quanto la sfera del Disegno abbraccia 
JpDteDtemente il Bonarroti. intese . 

Giulio fin da fanciul net penetrali i 
Delle Mose istnrito al Mondo aperse ' 
I teson :di.Pindo , e con sublime 
Poe^co p^nsl scoperse al guardo 

I ptìl sacri, di 'Febo intimi arredi, , 
Dai Vati sol preconizzare lulesi, ' 
Ma non vedub in pria: per lui dipinti 
Più decorosi dell evento stesso 
Sembrano i fatti per vicende insigni , 

O memorandi al di vetusto in guerra , < 
Cile COI trionfi di corone alteri 

Di segnalar compi la poderosa ^ 
Fnrtuna degli Eroi. Sovra d ogni altro J 
Brilla il Coreggio per quell ampia luce j 
Che SUI corpi aggirò fusa coli ombre > *: 

Confluenti su. contorni, e per qi»! propno ^ 
Sud Stil gta^t^iO' tavnt^^^ai: le tinte. , 



□ Ìff6ierl by CoDgle 
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Carparo, Ainìciiiam , gradmque , dolc,<./ue. cn/orum , 
Compagemqiie ita disposuii Titiaous , uc indi 
Divus appellatus , magnìi jit honotibus auctus', 
Forlunaeqae bonist quas sedulus Annìbai timnes 
Jn proprìam menUm, atgue modum mira arte coegit . 
Pluriihus inde labor Tabuias imitando juvt^it 
Egregias , openanque Typox; ted plunt tfocetò. (71) 
Natura ente ocuìos pinesens ; nam firmai, &• augel 
Vim Genìi, e.r illaqiip. Ariem expen'etitìa compiei , 
Malta supersileo , quae CommenCaria diceat . 
tiaec ego dum memorar suòicura voìubilts aevi 
Cuncta vices , varìisque aUm peritura ruirùs , 
Panca topMmata- sum Qraphita immartalihus aasus • 
Credere PieHis, Bomae meditma , ài Alpes 
Dum super insanas moles, inùiikaijue castra 
Borbotìidim dàcut , & vindex Lodotcus Àoorum 
Fttimimt ardenti dextra , Patriaeque resurgens 
GaSicus Alcìdes, premit Hispani ora Leonis. 



(a) IbHH, 11 KjpaitWflfl iiM pirCcinM. 



UACTB DEULA PITTURA 6« - 
Dei color 1a sfanpiitin toiicixiat 
GÌ' vt^na'ì 1 i iiiKli • tutu iftiim )« «mm 

Cbe giunse. * udirsi mlitalir- divÌMi» 
E ipwttj» «4' yùh mUìhiÌ: «DDii .> 

g9d«r 41 Itbei at foitiM» . .. 
Da si Ceo| ÀMiibarl (Wt coffiniAal 
^ttent» i( 6Qt> «tw pwCónblM ìiìmmK» ' .1 
Lo slil^ sa H^m de «trÌMa « i& gDofei^ 
Gioverà. E) a^otur la aiM» 

Pe( Imk» UàttJi rilevar dei somhh 
Artisti; , il «pr^ « gU atlutttliMti «itliuun; 
Ma più lw«rì in^itdE'ià pr«:'tlt.U (71^ 
Innanzi al ciglio il Naturai preseute, 
Mercè di cui s' invigorisce e creafe 
La facoltà del Genio, e l'Arte alfine 
Pert'ez'ion dall' espeiieoza acquista . 
Taccio ^nel più che per commento serbo. (*) 
Io svi riflesso che soggiace il tutta 
Del Tempo alla vertigine inquieta, 
E iU varie guise- efae a perir soccombe, 
Ardisco io guardia dell'eterne Muse 
Onesti pochi affidar dogmi dell' Arte « 
Cbe studioso investigai sul Tebro. 



Oasi pìngenilo e il pittoresco ritmo 

Semprando insiem snlle iatioe cptde 
n sagace cantò gallica Cigno, 



t»' L'ARTE DELLA PITTURA.' 
Del Venusino emulator, luddove 
Onde poggiar per vie diverse in Pindo 
J-romulgù dal Tarpeo leggi irumoriali. 
Io che si rare luminose tracce, 
Comuiique il Genio ecritator m'affidi, - 
^er I iridustre seiitier seguo, e ristampo. 
Su! Tosco metro gli Apellei dettami 
Lungi dal tuon di servitù concerto: ' 
E se mui giunti ne' Licei dell'Arti ' 
AH interprete mia Musa h arrìda, : ■. ■ 
Ben pago allor colla sua Guida a titmin . ■ 
Vedrdlla in prò dai generosi AWnt 
Anstf tutòià « tiioaiar def^ wiai;'~^!' ' 



FINE, 
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